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conservazione, t rascri t t i all'ufficio delle ipo-
teche. 

Saranno pure trascri t t i i verbali contestati 
colla relativa decisione definitiva, appena 
questa sia stata notificata all'ufficio cata-
stale predetto, per cura della parte più dili-
gente. 

Decorso un anno tale trascrizione costi-
tuisce la prova del possesso in conformità 
alla intestazione, e decorsi dieci anni pro-
duce gli effetti previsti dall 'articolo 2137 del 
Codice civile. 

Art. 9. 

Salvi ed impregiudicati i dir i t t i che po-
tessero spettare a qualunque interessato a 
norma del diritto comune, avvenuta la tra-
scrizione non è più ammesso reclamo contro 
la intestazione, la delimitazione, la figura e 
l'estensione dei beni ai quali la trascrizione 
medesima si riferisce, e il reclamo di che 
nell 'articolo 29 della legge Io marzo 1886, 
dovrà essere l imitato all 'applicazione della 
qualità e della classe, ed alle variazioni di 
possesso che fossero avvenute dopo la t ra-
scrizione. 

La sentenza che pronunzia la nul l i tà del-
l 'intestazione, secondo i pr incipi del dirit to 
comune, non produce effetto a danno dei terzi 
non partecipi della frode a cui dal posses-
sore intestato siano stati legalmente trasfe-
riti dir i t t i sull ' immobile dopo il compimento 
del decennio ed anteriormente alla annota-
zione della domanda di annullamento. 

Art. 10. 

Le disposizioni degli articoli 8 e 9 si 
applicano alle successive variazioni nelle in-
testazioni catastali eseguite a norma di legge 
sulla fede di at t i pubblici o di scrit ture pri-
vate autenticate da notaio od accertate giu-
dizialmente. 

A tale effetto, e fino a che il catasto non 
sia dichiarato definitivamente esecutivo, un 
estratto di ciascuna voltura catastale eseguita 
a termini del testo unico delle disposizioni 
legislative per la conservazione dei catasti, 
approvato con Regio Decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, per i beni immobili situati nei Co-
muni ove si è fatto luogo alla pubblicazione 
degli at t i catastali secondo le norme della 
presente legge, sarà trasmesso a cura dell 'uf-
iicio che ha eseguito la voltura, all'ufficio ca-
tastale di cui all 'articolo 7. 

L'Ufficio catastale, in base ai dati del ci-
tato estratto introdurrà ne' propri att i le ne-
cessarie modificazioni, e quindi provvederà 
perchè una copia dell 'estratto medesimo venga 
trascri t ta all'Ufficio delle ipoteche in margine 
alla trascrizione ordinata a norma dell 'arti-
colo 8 ed un'al tra copia sia depositata alla 
Concelleria della Pretura. 

Col regolamento saranno prescritte le norme 
opportune per assicurare la comunicazione agli 
uffici catastali di tu t t i gl i estratt i delle volture 
suaccennate. 

Art. 11. 

I rappresentanti degli enti morali giuri-
dici e delle persone sottoposte a tutela o cura 
ed il marito per i beni immobili dotali sono 
investi t i per legge della facoltà di fare le 
dichiarazioni di che nella presente legge e 
contro le conseguenze di esse spetta soltanto 
la rivalsa di danni. 

Art. 12. 

Le spese per l'esecuzione delle operazioni 
ordinate dalla presente legge sono comprese 
f ra quelle poste a carico dei Comuni dall 'ar-
ticolo 40 della legge 1° marzo 1886. 

Art. 13. 

Le disposizioni dell 'articolo 41 della legge 
1° marzo 1886, modificato dall 'articolo 1 della 
legge 27 gennaio 1897, n. 23, sono applica-
bili a tu t t i gli att i occorrenti per la esecu-
zione della presente legge. 

Le trascrizioni di cui nella presente legge 
dovranno farsi gratuitamenle. 

Art. 14. 

Nei Comuni ove si è già provveduto per 
la pubblicazione degli at t i catastali secondo 
le prescrizioni della legge 1° marzo 1886, po-
tranno ugualmente applicarsi le disposizioni 
della presente legge, ripetendo, secondo le 
disposizioni medesime, la pubblicazione degli 
at t i di cui all 'articolo 1. 

Art. 15. 

I possessori o loro rappresentant i od aventi 
causa che, senza legitt imo impedimento, non 
avranno ottemperato all ' invito di cui all 'ar-
ticolo 3, incorreranno in una pena pecuniaria 
di lire venti . 


